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fi fia ubbidito al contenuto del Mo
nitorio. Che fé doppo i 24. giorni 
il Doge, ed il Senato perfiftono an
cora tré giorni nella loro oftinazio- 
ne ( il che non piaccia à Dio ) ag
gravando quella fentenza di fcon> 
tnunica, noi mettiamo da quèfto 
momento, e come fareffimo allora,, 
la Città di Venezia , e generalmen
te tutti li luoghi, che ne dependo
no in interdetto. Si che nedinVe- 
nezia, ned in alcuna C ittà , ò luogo 
del fuo Dominio , ned in alcuna 
Chiefa, Oratorio particolare, ò Ca- 
pelia Domenica * non fi poti à dire 
la Meda,nè celebrare l’Ufficio divi
no , ned in particolare, ned in pu- 
blico, eccettuato nel cafo permef- 
fo,} e concedo di diritto commune, 
ed allora ciò non fi potrà fare altro
v e , che nelle Chiefe, ed ancoraà 
porte chiufe, fenza fuonar Campa
ne , e fenza ammettervi le perfone 
interdette. E gl’ Indulti, e Privile
gi di qualfivoglia natura, e qualità 
non pot anno fervire al contrago, 
ned alle Chiefe Secolari, ned alla


